
6 gennaio 2024 – Epifania del Signore 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Adorano un bambino. Lezione misteriosa: non l'uomo della croce né il risorto glorioso, 
non un uomo saggio dalle parole di luce né un giovane nel pieno del vigore, 
semplicemente un bambino. Non solo a Natale Dio è come noi, non solo è il Dio-con-
noi, ma è un Dio piccolo fra noi. E di lui non puoi avere paura, e da un bambino che 
ami non ce la fai ad allontanarti» (padre Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 

PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti al presepio, oppure al centro del luogo di preghiera.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria 
Vergine ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi. 
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e 
comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, Figlio primogenito del Padre, che fai 
di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, 
hai rivelato alle genti il tuo Figlio unigenito, 
conduci benigno anche noi, 
che già ti abbiamo conosciuto per la fede, 
a contemplare la bellezza della tua gloria. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2, 1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti 
ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 
«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, 



Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di 
Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO  
A conclusione del Tempo di Natale, mi fermo ancora a contemplare il presepe 
e la culla vuota che ha accolto il Bambino: che cosa gli ho portato in dono in 
questo Natale? Quali propositi? Quali cambiamenti di vita? 
* Al gran Re e Signore della nostra vita possiamo ancora offrire l'oro della 
nostra elemosina, espressione di solidarietà con i poveri di cui Gesù ha 
voluto farsi fratello nascendo a Betlemme. 
* Al Dio immortale possiamo offrire l'incenso della nostra preghiera, 
rinnovando l’impegno a dedicare uno spazio preciso delle nostre giornate 
all'adorazione e alla lode, e all’ascolto della parola di Dio. 
* All'Uomo ferito e sofferente sulla Croce possiamo offrire la mirra della 
cura che vogliamo dedicare, attraverso un gesto, una parola, un tempo più 
prolungato... di attenzione a qualche persona che può aver bisogno di noi». 
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Il Signore sia sopra di noi per proteggerci, davanti a noi per guidarci, dietro 
di noi per custodirci, dentro di noi per benedirci. 
poi, tracciando il Segno di croce su se stesso, prosegue dicendo: 
nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


